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1. PREMESSA 

La presente relazione è stata redatta con l’obiettivo di descrivere le opere civili che caratterizzano la 

realizzazione del parco eolico. 

2. DESCRIZIONE GENERALE DELL’IMPIANTO 

L’impianto eolico presenta una potenza nominale totale pari a 96 MWp ed è costituito da n. 21 

aerogeneratori di potenza nominale pari a 4.57 MWp, altezza torre pari a 165 m e rotore pari a 170 m, 

collegati tra loro mediante un cavidotto interrato in media tensione che convoglia l’elettricità presso 

una sottostazione di trasformazione MT/AT al fine di collegarsi alla Rete di Distribuzione Nazionale 

(RTN) Terna attraverso un cavidotto in alta tensione. 

L’impianto interessa prevalentemente i Comuni di Colobraro, ove ricadono 14 aerogeneratori, Tursi, 

ove ricadono 7 aerogeneratori, e il Comune di Sant’Arcangelo, dove verrà realizzata la Sottostazione 

RTN Terna 150 kV. 

 
Figura 2.1: Inquadramento territoriale - Limiti amministrativi comuni interessati 
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Figura 2.2: Layout d’impianto su CRT 

Il Parco eolico si può intendere suddiviso in tre parti, quella ricadente ad ovest del centro abitato di 

Colobraro (Zona 1 – rettangolo Rosso), costituita da 11 WTG, che si sviluppa lungo un crinale tra i 400 

m w i 700 m s.l.m., in corrispondenza delle C.de Serre, Sirianni, Murge, Santanaria e Cozzo della 

Croce, quella ricadente a Nord Ovest del centro abitato di Tursi (Zona 2 – rettangolo azzurro), 

costituito da 5 WTG, che si sviluppa su un altopiano a circa 500 m s.l.m., in corrispondenza della C.da 

Il Monticello e quella che si sviluppa al confine tra il Comune di Colobraro e Tursi (Zona 3 – rettangolo 

verde), costituito da 5 WTG, che si sviluppa su un altopiano a circa 500 m s.l.m, in corrispondenza della 

C.da Cozzo della Lite (Colobraro) e C.da Cozzo di Penne (Tursi) (Figura 2.3-2.4-2.5).   
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Figura 2.3: Layout d’impianto suddiviso in zone su CTR: Zona 1, rettangolo rosso – Zona 2, rettangolo 
azzurro – Zona 3, rettangolo verde 

 



                              Parco Eolico Colobraro Tursi Relazione tecnica descrittiva delle opere civili 

6  

 
Figura 2.4: Layout d’impianto zona 1 su CTR 
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Figura 2.5: Layout d’impianto zona 2 su CTR 

 
Figura 2.6: Layout d’impianto zona 3 su CTR 

 
Il collegamento tra il parco eolico e la futura Stazione RTN suddetta avverrà attraverso una linea Alta 

Tensione 150 kV interrata, prevalentemente su strade esistenti o da realizzare per lo scopo, che parte 
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dalla sottostazione di trasformazione utente 150/33 kV, posizionata in territorio di Colobraro (MT) su 

cui convogliano tutte le linee di Media tensione del parco, e arriva nel punto di connessione nel 

Comune di Sant’Arcangelo (PZ). 

 
Le turbine eoliche verranno collegate attraverso un sistema di linee elettriche interrate di Media 

Tensione da 33 kV allocate prevalentemente in corrispondenza del sistema di viabilità interna che 

servirà per la costruzione e la gestione futura dell’impianto. Tale sistema di viabilità verrà realizzato 

prevalentemente adeguando il sistema viario esistente e realizzando nuovi tratti di raccordo per 

consentire il transito dei mezzi eccezionali. 

Le linee elettriche in Media Tensione vengono collegate tutte in corrispondenza della sottostazione di 

trasformazione MT/AT posizionata in posizione baricentrica rispetto alla parte di impianto che ricade 

nel comune di Colobraro e la parte che ricade nel Comune di Tursi.  

Dalla sottostazione di trasformazione (SEUT), l’energia prodotta e trasformata in Alta tensione 150 kV, 

verrà convogliata in corrispondenza della SSE RTN 150 kV attraverso una linea elettrica in AT 

interrata, posizionata in corrispondenza della viabilità esistente (Figura 2.4) a meno dell’ultimo tratto 

per la quale verrà realizzata una viabilità di servizio.   

La soluzione di connessione (soluzione tecnica minima generale STMG ‐ codice pratica del preventivo 

di connessione C.P. 202000607 del 08.07.2020), prevede che l’impianto eolico venga collegata in 

antenna a 150 kV su una nuova Stazione Elettrica (SE) di smistamento a 150 kV della RTN, da inserire 

in doppio entra – esce alle linee RTN a 150 kV “Aliano – Senise” e “Pisticci – Rotonda” nel Comune di 

Sant’Arcangelo. 

Il Gestore ha inoltre prescritto che lo stallo che sarà occupato dall’impianto dovrà essere condiviso con 

altri produttori.  

La società proponente ha accettato la soluzione di connessione alla RTN proposta da Terna e 

nell’ambito della procedura prevista dal Regolamento del Gestore per la connessione degli impianti alla 

RTN ha predisposto oltre che il progetto del parco eolico “Colobraro” anche il progetto di tutte le 

opere da realizzare per collegamento alla RTN, tra cui anche la sottostazione di condivisione, al fine di 

ottenere il previsto benestare dal Gestore.  

Il presente documento fornisce la descrizione generale del progetto definitivo della sottostazione di 

condivisione del parco eolico “Colobraro” che sarà condivisa con gli impianti di altri produttori.  
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La connessione della Stazione di Utenza a 150kV del proponente alla nuova Stazione di Condivisione 

sarà costituita tramite la posa di un cavo AT isolato in XLPE avente una sezione pari a 400mmq, per 

una lunghezza di circa 7000m di lunghezza.  

La connessione con la sezione a 150 kV dalla stazione di condivisione, allo stallo assegnato nella nuova 

SE RTN alle società proponenti, avverrà in collegamento in cavo interrato per circa 170 m di 

lunghezza.  

La linea sarà costituita da un cavo isolato in xlpe avente una sezione pari a 1600 mmq e conduttore in 

alluminio. 

L’area di progetto è servita dalla SS 598 (Val D’Agri) nella parte che si sviluppa nel comune di Tursi e 

dalla SS 653 (Sinnica) da cui si accede al parco (Figura 2.7) 

 
Figura 2.7: Layout d’impianto su immagine satellitare 

3. CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEL PARCO EOLICO 

L’impianto eolico sarà costituito essenzialmente da 21 aerogeneratori la cui posizione è stata stabilità a 

seguito di valutazioni che riguardano diversi aspetti, tra cui l’esposizione a tutti i settori della rosa dei 

venti, la morfologia del territorio, la distanza da fabbricati e strade esistente utilizzate da un elevato 

numero di veicoli, distanza dal centro abitato e da beni monumentali presenti nell’area oltre agli aspetti 
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legati alla sicurezza e a minimizzare l’impatto sull’ambiente: 

- ottemperare alle previsioni della normativa vigente e delle linee guida sia nazionali che regionali; 

- minimizzare l'impatto visivo; 

- migliorare in sistema viario esistente al fine di migliorare l’accessibilità ai terreni per lo sviluppo 
dell’agricoltura e dell’allevamento di animali; 

- ottimizzare il progetto della viabilità di servizio al parco; 

- disposizione delle macchine ad una distanza reciproca minima pari ad almeno pari a 450 m atta a 
minimizzare l'effetto scia, l’effetto selva e l’impatto sull’avifauna 

- condizioni di massima sicurezza, sia in fase di installazione che di esercizio. 
Si riportano di seguito le coordinate le coordinate delle posizioni scelte per l’installazione degli 

aerogeneratori. 

WTG Comune 
D rotore H tot Hhub Coordinate UTM‐WGS84 T33 

m m m E N 
CT 01 Colobraro 170 250 165 617474.96 4448965.62 
CT 02 Colobraro 170 250 165 617333.30 4449607.63 
CT 03 Colobraro 170 250 165 617337.65 4450068.78  
CT 04 Colobraro 170 250 165 617480.00 4450787.00 
CT 05 Colobraro 170 250 165 617388.26 4451321.41 
CT 06 Colobraro 170 250 165 616837.69 4451571.83 
CT 07 Colobraro 170 250 165 616244.92 4451903.15 
CT 08 Colobraro 170 250 165 617160.33 4452354.86 
CT 09 Colobraro 170 250 165 616926.07 4452740.12 
CT 10 Colobraro 170 250 165 615330.74 4453155.37 
CT 11 Colobraro 170 250 165 615741.43 4453907.10 
CT 12 Tursi 170 250 165 618324.56 4459089.20 
CT 13 Tursi 170 250 165 617258.21 4459154.87 
CT 14 Tursi 170 250 165 616800.58 4459352.86 
CT 15 Tursi 170 250 165 616428.63 4459623.40  
CT 16 Tursi 170 250 165 616312.95 4460104.01 
CT 17 Colobraro 170 250 165 621534.25  4452590.42 
CT 18 Colobraro 170 250 165 620532.78 4452283.00 
CT 19 Colobraro 170 250 165 619574.08 4453284.35 
CT 20 Tursi 170 250 165 620463.97  4454979.03 
CT 21 Tursi 170 250 165 621057.70 4454606.86  

Tabella 3.1: Localizzazione planimetrica degli aerogeneratori di progetto 

La disposizione finale del parco è stata verificata e confermata in seguito di uno studio di fattibilità 

condotto sulla base delle informazioni sugli aspetti vincolistici da punto di vista ambientale e 

paesaggistico, e sulla base dei sopralluoghi svolti sul ponto per verificare le interferenze presenti in sito 

e la fattibilità di realizzazione delle opere. 

Il progetto prevede l’adeguamento di tratti di strada esistenti, in particolare strade comunali, e la 
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realizzazione di una nuova viabilità a servizio degli aerogeneratori di progetto, ossia di una rete viaria 

interna al parco che si snoderà seguendo lo sviluppo degli esistenti tratturi non vincolati dalla 

Soprintendenza. 

La disponibilità delle aree, per l’installazione degli aerogeneratori e per le tutte le relative opere 

connesse, è garantita grazie alla Dichiarazione di Pubblica utilità ai sensi degli artt. 52‐quater 

“Disposizioni generali in materia di conformità urbanistica, apposizione del vincolo preordinato 

all'esproprio e pubblica utilità” e 52‐quinquies “Disposizioni particolari per le infrastrutture lineari 

energetiche facenti parte delle reti energetiche nazionali” D.P.R. 327/2001 a conclusione del 

procedimento autorizzatorio di cui all’art.12, d.lgs. 387/2003 e gli effetti dell’Autorizzazione Unica 

ottenuta dopo opportuna conferenza di servizi. 

Tutte le aree oggetto interessate dal progetto sono riportate nello specifico elaborato di progetto 

“Piano Particella di esproprio”. 

4. CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’AEROGENERATORE 

L’aerogeneratore è una macchina rotante che trasforma l’energia cinetica del vento in energia elettrica 

ed e essenzialmente costituito da una torre (suddivisa in più parti), dalla navicella, dal Drive Train, 

dall’Hub e tre pale che costituiscono il rotore. 

Per il presente progetto una delle possibili macchine che verrà installata è il modello Siemens Gamesa 

SG 170 di potenza nominale pari a 4.57 MW, altezza torre all’hub pari a 165 m e diametro del rotore 

170 m (Figura 4.1). 

Oltre ai componenti su elencati, vi è un sistema di controllo che esegue, il controllo della potenza 

ruotando le pale intorno al loro asse principale, ed il controllo dell’orientamento della navicella, detto 

controllo dell’imbardata, che permette l’allineamento della macchina rispetto alla direzione del vento. 

Il rotore è a passo variabile in resina epossidica rinforzata con fibra di vetro di diametro pari a 170 

metri, posto sopravvento al sostegno, con mozzo rigido in acciaio. Altre caratteristiche salienti sono 

riassunte nella Tabella 4.1. 

Le caratteristiche dell’aerogeneratore su descritto sono quelle ritenute idonee in base a quanto 

disponibile oggi sul mercato, in futuro potrà essere possibile cambiare il modello dell’aerogeneratore 

senza modificare in maniera sostanziale l’impatto ambientale e i limiti di sicurezza previsti. 

 
 

 



                              Parco Eolico Colobraro Tursi Relazione tecnica descrittiva delle opere civili 

12  

 
Figura 4.1: Profilo aerogeneratore SG170 – 4.57 MW 
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Tabella 4.1: Specifiche tecniche aerogeneratore 
 

5.  STRUTTURE DI FONDAZIONE 

L’aerogeneratore andrà a scaricare gli sforzi su una struttura di fondazione in cemento armato del tipo 

diretto e indiretto su pali. La fondazione è stata calcolata preliminarmente in modo tale da poter 

sopportare il carico della macchina, il momento prodotto sia dal carico concentrato posto in testa alla 

torre che dall’azione cinetica delle pale in movimento e le sollecitazioni sismiche in funzione del sito 

geologico di installazione degli aerogeneratori. 

 

Le verifiche di stabilità del terreno e delle strutture di fondazione sono state eseguite con i metodi ed i 

procedimenti della geotecnica, tenendo conto delle massime sollecitazioni sul terreno che la struttura 
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trasmette. Le strutture di fondazione sono dimensionate in conformità alla normativa tecnica vigente. 

 

La fondazione degli aerogeneratori sarà di tipo diretto e su pali (Figura 5.1). Il plinto ed i pali di 

fondazione verranno dimensionati in funzione delle caratteristiche tecniche del terreno derivanti dalle 

indagini geologiche e sulla base dall’analisi dei carichi trasmessi dalla torre (forniti dal costruttore 

dell'aerogeneratore), l’ancoraggio della torre alla fondazione sarà costituito da una gabbia di tirafondi 

dimensionati per garantire la trasmissione delle sollecitazioni dalla torre alla fondazione stessa. 

 

 
Figura 5.1: fondazioni tipo per l’installazione degli aerogeneratori 

6. VIABILITÀ E PIAZZOLE 

La viabilità e le piazzole del parco eolico sono elementi progettati considerando la fase di costruzione e 

la fase di esercizio dell’impianto eolico. 

In merito alla viabilità, come detto sopra, si è cercato di utilizzare il sistema viario esistente 

adeguandolo al passaggio dei mezzi eccezionali. Tale indirizzo progettuale ha consentito di 

minimizzare l’impatto sul territorio e di ripristinare tratti di viabilità comunale che si trovano in stato di 

dissesto migliorando l’accessibilità dei luoghi anche alla popolazione locale. 

Nel caso questo non è stato possibile, sono stati progettati tratti di nuova viabilità seguendo il profilo 

naturale del terreno senza interferire con il reticolo idrografico presente in sito. 

Nella Figura 6.1 riportiamo una sezione stradale tipo di riferimento per i tratti di viabilità da adeguare e 
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quelli di nuova realizzazione. 

 
Figura 6.1: Sezioni tipo viabilità parco eolico 
 
 La progettazione delle piazzole da realizzare per l’istallazione di ogni aerogeneratore prevede due 

configurazioni, la prima necessaria all’istallazione dell’aerogeneratore e la seconda, a seguito di opere di 

dismissione parziale, per la fase di esercizio e manutenzione dell’impianto (Figura 6.2). 
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Figura 6.2: Planimetria piazzola tipo per la fase di installazione e fase di esercizio e manutenzione 
 

7. ACCESSO AL SITO, AREA DI TRASFORDO E AREE DI CANTIERE 

 
L’accesso al sito avverrà in corrispondenza dell’uscita dalla SS 653 in corrispondenza della quale è 

prevista la realizzazione dell’area di cantiere e dell’area di trasbordo necessaria allo scarico e ricarico dei 

componenti di maggiore ingombro su mezzi speciali che consentono di ridurre l’ingombro in pianta in 

fase di trasporto e quindi consento di ridurre l’impatto sul movimento terra che si richiede per 

l’adeguamento della viabilità esistente. 
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Figura 7.1: Accesso al parco e area di trasbordo 
 
La consegna in sito delle pale e delle torri avverrà mediante l’utilizzo di rimorchi semoventi e blade 

lifter (mezzi eccezionali che consentono di ridurre gli ingombri durante le curve) al fine di minimizzare 

i movimenti terra. Tale area di trasbordo verrà utilizzata, insieme all’area in prossimità della 

sottostazione di trasformazione, anche come area di cantiere per l’alloggiamento dei containers 

necessari agli operatori durante la fase di esecuzione. 

Le suddette aree verranno ripristinata con l’inizio della fase di esercizio dell’impianto eolico. 

 

8. ATTIVITÀ DI RIPRISTINO  
 

 

Le attività di ripristino dello stato ante-operam si svolge in due momenti: 
1) Rispristino parziale delle opere a meno di quelle funzionali all’esercizio del parco eolico; 

2) Rispristino totale di tutte le opere fuori terra al sopra di 1 metro di profondità dal piano 

campagna esistente ante operam. 

La prima fase di ripristino consente di abbattere l’impatto ambientale soprattutto per quanto riguarda 

l’uso del suolo. 

Al termine dell’installazione degli aerogeneratori verranno ripristinate tutte le opere necessarie al 

trasporto e montaggio degli aerogeneratori riducendo l’occupazione totale del suolo di circa il 70%: 
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• Adeguenti stradali esterni per il transito dei mezzi eccezzionali; 

• piazzole per il montaggio della gru; 

• pista per il montaggio della gru 

• area di trasbordo 

• aree di cantiere 

• riduzione delle dimensioni delle piazzole di montaggio come rappresentato in figura 9.  

 
La seconda fase di rispristino sarà effettuata al termine della vita utile dell’impianto eolico, momento in 

cui saranno rimosse tutte le opere fuori terra e sottoterra fino alla profondità di 1 m come meglio 

specificato nel documento PGPD014 – Piano di dismissione. 
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